Assessoris preceptum
1246 settembre 5
Federico "de Multisdominis", assessore del podestà di Como Antonio "de Musso", ordina ai monaci Romerio ed Onrico, in qualità di garanti di Giovanni "de Bellaxio e Anselmo "Castoldus" di Morbegno, Arnoldo e Oprando "Sabatini" de "Rovoledo", di presentarsi a rispondere fra otto giorni ai libelli presentati da Cu(m)perto "de Puteo", suo fratello e Guidotto "de la Penolla" relativamente alla decima del fieno.   

Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 60 <g> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre undici, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 60: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) in buono stato di conservazione.

Sembra verisimile che il regesto Paruta - Maurelli ("Carte plures simul iunctae ... et aliae separatae etc.": v. anche il precetto del 13 o 14 giugno) si riferisca, oltre ai nove uniti sotto il numero 56, anche ai dodici documenti cuciti fra loro sotto il numero 60: non è impossibile che un tempo gli uni e gli altri formassero un unico complesso. 

Sull'identificazione di "Rovoledum" cfr. la nota al documento dell'11 agosto 1246. 

Questo documento - come gli altri con lui uniti - è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.

 §  .MCCXLVI., die mercurii .V. intran(te) septe(m)br(e).  Dominus Fede|ricus de Multisdominis iudex et assessor domini Antonii de Musso,| imper(iali) gra(cia) C(umane) pot(estatis), precepit don Rum(er)rio et don Onrico | monecis monesterii Sancti Abondii nomine Iohannis de Bellaxio | de Morbegnio et Anselmi Castoldi de Morbegnio et Arnoldi | Sabat(in)i et Oprandi Sabat(ini) de Rovoledo (a), pro quibus satisdeder(unt),| ut hinc ad .VIII. dies proximos sint r(esponsuri) libellis eis datis | nomine predictorum a domino Cu(m)perto de Puteo et fratre eius et Guido|to de la Penolla de C(umis) occaxione decime feni; et tunc sint | ad causam.  Unde duo. 

(SN)  Ego Bonacursus Oldradus notarius scriba pallacii iussu suprascripti assessoris scripsi.

(a) Segue depennato qu.

(L.M.P.)
